
Marzabotto
,

ilfilm
dellevittime

IL CASO . Lastragenazistadelsettembredel1944 e la
rivoltacontro

la
violenza al centrodel

1 apellicola di GiorgioDirittiprestonellesale

DIGOFFREDOFOFI

Idue
film

italianipiùbelli
e significativi

realizzati l

' anno
scorsonelnostro
Paese

,

i piùdiversi
dallasolita
turlupinantefiction

,

hannoanche
il pregio di

unatensione
" verticale "

,

di unsentimentodel
vero

,

delgiusto e delsacroche
nellanostratradizione
cinematografica compaiono
raramente

,

senon in termini
blandamenteconsolatori e

sostanzialmenteevasivi . SonoLa
boccadellupodi PietroMarcello

,

lungometraggio sullaGenova di

ieri e sugliemarginati di oggi ,

d

'

impiantodocumentario ma in

forme di
elaborazione e

costruzione poetica e non
di

registrazione ,

cheesistegrazie al

concretoaiutodeigesuitidella
comunità di

SanMarcellinocheda
mezzosecoloassistono i senza
dimora e

senza
mezzi . Sene è

parlatomolto
quandohavinto il

festival di
Torino

qualchesettimana
fa

,

e separlerà ,

spero ,

moltoquando
uscirànellesale
attornoallametà di

febbraio.
L

' altrofilm è L

' uomo
cheverré di Giorgio
Diritti

,

ed à'

,

corne si

dice
,

unfilm "

a

soggetto
"

,

anchese
la suainvenzione
pienamente
narrativaharadici
documentate e

fortissime in unfatto

Lavicendaraccontata
attraversogliocchi

di

unabambinamuta
;

protagonisticontadini
,

donne e
sacerdoti

Appuntamento
al « Mexico »

il 21gennaio
Il registaGiorgio
Dirittisarà al cinema
Mexico di Milano il

prossimo21gennaio
aile21.15per la

primadelnuovofilm
,

« L

' uomocheverrà ».

Proprionellastessa
salacinematografica
la suaopera
precedente ,

«
Il vento

fa
il

suogiro »

(

2005
)

,

avevastabilitoun
record : dueannildi
visionecontinuativa.

N° e data : 100107 - 07/01/2010
Diffusione : 105874
Periodicità : Quotidiano
Avvenire_100107_29_7.pdf
Web Site: http://www.avvenire.it

Pagina : 29
Dimens. : 85 %
717 cm2

Copyright (Avvenire)
Riproduzione vietata

1 / 3

L'uomo che verrà

http://www.avvenire.it


fortissime
storico

,

il
massacro

di

Marzabotto dellafine di

settembrede11944chevideperire
permanonazista770persone
donne

,

bambini
,

vecchi
,

con i loro
preti .

(

Particolarmente toccante è

la scenadell ' uccisione di uno di

loro
,

sull ' altare
, dopoche

,

aspettando la fine
,

si
è

comunicato
;

mamoitesono
le

figure di preti e monache e loro
famigliari che si comportano ,

corne di
fatto è accaduto

,

all ' altezzadellaterribile
situazione.

)

Appartenevanoquasitutte al

comune
di

Marzabotto
,

sull '

Appenninoappena a nord di

Bologna ,

le
fraziomdove la strage

ebbeluogo ,

raccolteattorno al

MonteSole
,

doveneglianni
ottantaGiuseppeDossetti
deciderà di

vivere e
di portare

avanti le

sueultimebattaglie ,

scegliendocorneluogodella
propriamortequellodovetanto
sangueinnocenteerastato

versato.
GiorgioDiritti

,

chehaesorditogià
cinquantenneconunaltrofilm
memorabile

,

Il vento
fa

il suogiro ,

sulnostronormalerazzismo
quotidiano ,

è partitodai
documenti e dallememorie e ha
costruito il suofilmallargandone
l

' azione
ai novemesicheportant )

allanascita di unbambino
,

nella
casacolonica di unavastafamiglia
mezzadrilecornece n' erano al

tempo in tutto l

'

Appennino . La
donnacheglidà la lucehavisto
moriresulpascereunaltrofiglio ,

la

cuisorellina è
la veraprotagonista

delfilm
,

lo sguardoattraverso il

qualenoiseguiamogli
avvenimenti

, precipitata in uno
stranomutismoquando il piccolo
è morto e dunquepurosguardo
registrante , giudicante . Il nuovo
fratellinonasceràneigiornidella
strage e saràlei a salvarlo

,

è lui
,

«

l

' uomocheverrà ».

Il perfettoraccontodellavita
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quotidiana in unafamiglia
contadina di queitempi

(

chehaparagoninel
.

nostrocinemasolocon
L

' alberodeglizoccoli di

Olmi
,

maquicoinvolge ,

conunrigorecheosodire
dreyeriano ,

attori di

austera immediatezza
,

mai
primacosibravi e

coinvolti
)

e
la precisa

ricostruzionedellastrage

Il regista è partitoda
documenti e memorie
storiche e ci

offre
un'operadegna di Dreyer
e Olmi .

Il
noall ' orrore

nellasuaimplacabile e atroce
scansione

,

nonsonosotto il segno
dellatradizionepiùesterioredel
nostrocinema

,

o meglio ,più
realista o neorealista

, legataagli .

aneddoti e ai personaggi e quasi
sempreappesantita e

limitatada
un'orizzontalità senzavolo . Qui è

la
necessariaverticalitàdell ' arte a

imporsi ,

a destare lo spettatore a

sensazionipiùprofonde e a

riflessionipiùalte . E tutto l

' orrore
delmondo

,

dell ' homohomini
lupus ,

dellaviolenzadellastoria
,

dell ' abominiodelleguerre a venire
evocato

,

attraversoquotidiane
vicende di

vita in tempo di guerra.
In unmondo di odio

,

la risposta
partigiana è unanecessità
sostenutadallapopolazione
perché è dallapopolazioneche
nasce

,

nonostante tuttele sue
contraddizioni e i dubbi
sull ' eserciziodellaviolenza in

rispostaallaviolenza
(

« solo
violenzaaiutadoveviolenza

regna »

,

dicevaBrecht
;

una
condannapiùcheunasoluzione

,

e

non si devemaismetteredal
cercarealtrestrade

) ,

ma il mondo
degliinermi e degli innocenti è

destinato lo
stesso a soccombere

allearroideipiùforti.
Il registasadosareconrara
capacità di

controlloquelcheva
mostrato e quelchevaaccennato e

lascia a noi di
tirare le somme

,

a

noicheseguiamo l

' azionecongli
occhi di unabambina
muta di ottoanni di

età.
Il corodeipersonaggi e

la pluralitàdegli
ambienti

,

il prima e il

durante
,

il succedersi e il

crescendodeglieventi e

il
lorospegnersinellutto

,

nonriguardanosoltanto
-

è questa la
veraforzadelfilm - un

fattospecificobensimille
,

migliaia ,

milioni
di altrifatti

consimili di

ieri
e di oggi ,

in ogni
partedelmondo . E la rivolta
controquestaviolenza

, questa
condizionedell ' uomovittima e

carnefice
,

è
mostratanelfilmcon

la
constatazionedellaforzadella

vita
(

la meravigliosa capacità di

resistenzadellinfanzia
)

e

soprattuttocon
la speranza e

l

'

utopia di
unfuturo liberato

,

grazie a « l

' uomocheverrà ».

Nonperdetequestofilm
,

procurateglispettatori . È

Importante farloperché si possa
affrontarepiùresponsabilmente il

nuovoanno ,

noiche ci lasciamo
trascinaredaglieventi e

addormentare daiconsumi e dalle
propagande .

È
soltanto a partire

daiproblemipiùgravi e decisivi
che si pubtomate a ragionare ,

e

nondairicatti di unacorrotta
attualità.
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